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La nostra vocazione…

per un nuovo volto della parrocchia

Adorazione Eucaristica vocazionale per il 50° anniversario dell’erezione della parrocchia “Santi Antonio di Padova e Annibale Maria” (1° Novembre 1969 – 1° Novembre 2019)
Guida: Siamo qui convocati, in preparazione alla festa del 50° anniversario di erezione della nostra parrocchia, perché contemplando l'Eucarestia e ascoltando le sacre Scritture possiamo riscoprire la vocazione della parrocchia e nella sua quella di ciascuno. Disponiamoci all'incontro con il Signore e rinnoviamo il nostro "sì" obbediente alla sua chiamata. Lo Spirito rinsaldi la comunione tra di noi in vista di una rinnovata testimonianza del Vangelo nel nostro territorio.

Canto
Cel.: Benedetto Dio nostro Padre in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.

Tutti: Gloria a te, Dio nostro, gloria a te! 

Cel.: Padre buono, tu che ovunque sei e tutto riempi, vieni e abita in noi, purificaci da ogni macchia, dona salvezza alle nostre anime. 

Tutti: Santo Dio, santo Forte, santo Immortale, abbi pietà di noi. 

Esposizione dell’Eucarestia 

Presidente: Dio Onnipotente ed eterno, effondi su di noi la tua grazia e vieni in aiuto a quanti invocano il tuo nome, perché con la luce della tua Parola e la contemplazione dell’Eucarestia la comunità cristiana sia confermata nella fede e nell’amore e si accresca di nuovi carismi e ministeri. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen. 

1° momento: NOI TUO CORPO

Guida: L'edificio in cui ci riuniamo per la preghiera comunitaria, è segno del Tempio vivo che è la Chiesa, la santa Assemblea dei con-vocati dallo Spirito Santo per esser resi partecipi della comunione del Padre e del Figlio suo Gesù Cristo. Accogliamo la Parola di Dio contenuta nelle Sacre Scritture che verranno proclamate perché la nostra comunità parrocchiale, congiunta al suo glorioso Signore e celeste Sposo, presente nel sacramento dell'Eucaristia, possa crescere, unita in un solo corpo e in un solo Spirito, nella fede, nella speranza e nella carità. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (12,4-13)
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell'unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l'unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole.

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.
Parola di Dio.
Preghiera corale 

Ti adoriamo, Gesù Maestro, Via, Verità e Vita presente nell’Eucaristia in Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Tu dimori nel Tabernacolo e ci chiami a te, perché ci vuoi illuminare, istruire, riscaldare, confortare, sollevare, incoraggiare. Ti ringraziamo perché sei voluto restare con noi e desideri ardentemente che noi restiamo presso di te e stabiliamo con te un rapporto di dialogo fiducioso e confidenziale. Noi vogliamo amarti perché tu sei la nostra vita, e la fonte di ogni bene è in te. Vogliamo amare tutti gli uomini redenti dal tuo Sangue. Tu sei la vite e noi i tralci: vogliamo stare sempre uniti a te per portare molti frutti. Tu sei la fonte della vita e della grazia: effondi in noi vitalità, entusiasmo e amore. Tu sei il capo, noi le membra: comunicaci il tuo santo Spirito con i suoi doni.

Adorazione personale silenziosa 

Canto
2° momento: ACCRESCI DI NUOVE MEMBRA LA TUA FAMIGLIA

Guida: Nel comunicare il Vangelo nel nostro territorio questa comunità parrocchiale ha radunato per 50 anni e continua a radunare oggi quanti vogliono incontrare e invocare il Signore. Qui molti si sono fermati, hanno deciso di far parte di questa famiglia mettendo a disposizione i doni concessi dallo Spirito per l'utilità comune. Tutti abbiamo un compito per un'opera che resterà incompleta fino a che qualcuno non vi prenderà parte. Il Datore di ogni bene arricchisca di nuovi figli questa sua famiglia e la renda feconda di tutte le vocazioni.

Dal libro del profeta Zaccaria (8,1-8.20-23)
La parola del Signore degli eserciti fu rivolta in questi termini: «Così dice il Signore degli eserciti: Sono molto geloso di Sion, un grande ardore m'infiamma per lei. Così dice il Signore: Tornerò a Sion e dimorerò a Gerusalemme. Gerusalemme sarà chiamata «Città fedele» e il monte del Signore degli eserciti «Monte santo». Così dice il Signore degli eserciti: Vecchi e vecchie siederanno ancora nelle piazze di Gerusalemme, ognuno con il bastone in mano per la loro longevità. Le piazze della città formicoleranno di fanciulli e di fanciulle, che giocheranno sulle sue piazze. Così dice il Signore degli eserciti: Se questo sembra impossibile agli occhi del resto di questo popolo in quei giorni, sarà forse impossibile anche ai miei occhi? Oracolo del Signore degli eserciti. Così dice il Signore degli eserciti: Ecco, io salvo il mio popolo dall'oriente e dall'occidente: li ricondurrò ad abitare a Gerusalemme; saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio, nella fedeltà e nella giustizia. Dice il Signore degli eserciti: Anche popoli e abitanti di numerose città si raduneranno e si diranno l'un l'altro: «Su, andiamo a supplicare il Signore, a trovare il Signore degli eserciti. Anch'io voglio venire». Così popoli numerosi e nazioni potenti verranno a Gerusalemme a cercare il Signore degli eserciti e a supplicare il Signore. Così dice il Signore degli eserciti: In quei giorni, dieci uomini di tutte le lingue delle nazioni afferreranno un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: «Vogliamo venire con voi, perché abbiamo udito che Dio è con voi».
Parola di Dio.

Salmo 36 (35),6-11

Rit. Signore, saziaci dell'abbondanza della tua casa. 

Signore, il tuo amore è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi,
la tua giustizia è come le più alte montagne, il tuo giudizio come l’abisso profondo: uomini e bestie tu salvi, Signore. Rit. 

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, si saziano dell'abbondanza della tua casa: tu li disseti al torrente delle tue delizie. Rit. 

È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce. 

Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, la tua giustizia sui retti di cuore. Rit. 

Adorazione personale silenziosa

Canto
3° momento: LA PRIMA COMUNITA’ CRISTIANA

Guida: Dopo 50 anni di vita insieme, in questa grande famiglia che è la parrocchia, vogliamo continuare ad essere ancora oggi immagine della prima comunità cristiana radunata intorno agli Apostoli. Lo Spirito Santo sostenga il nostro desiderio di fraternità e di comunione.
Dagli Atti degli Apostoli (2,42-48)
Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

Parola di Dio

Riflessione di Papa Francesco (Udienza generale di mercoledì 26 giugno 2019): L’evangelista Luca ci mostra la chiesa di Gerusalemme come il paradigma di ogni comunità cristiana, come l’icona di una fraternità che affascina e che non va mitizzata ma nemmeno minimizzata. Il racconto degli Atti ci permette di guardare tra le mura della domus dove i primi cristiani si raccolgono come famiglia di Dio, spazio della koinonia, cioè della comunione d’amore tra fratelli e sorelle in Cristo. Si può vedere che essi vivono in un modo ben preciso: sono «perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere» (At 2,42). I cristiani ascoltano assiduamente la didaché cioè l’insegnamento apostolico; praticano un’alta qualità di rapporti interpersonali anche attraverso la comunione dei beni spirituali e materiali; fanno memoria del Signore attraverso la “frazione del pane”, cioè l’Eucaristia, e dialogano con Dio nella preghiera. Sono questi gli atteggiamenti del cristiano, le quattro tracce di un buon cristiano.
E questa fraternità, proprio perché sceglie la via della comunione e dell’attenzione ai bisognosi questa fraternità che è la Chiesa può vivere una vita liturgica vera e autentica. Dice Luca: «Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo» (At 2,46-47). 

Infine, il racconto degli Atti ci ricorda che il Signore garantisce la crescita della comunità (cfr 2,47): il perseverare dei credenti nell’alleanza genuina con Dio e con i fratelli diventa forza attrattiva che affascina e conquista molti, un principio grazie al quale vive la comunità credente di ogni tempo.

Tutti pregano: Spirito Santo fa’ della nostra comunità un luogo in cui accogliere e praticare la vita nuova, le opere di solidarietà e di comunione, luogo in cui le liturgie siano un incontro con Dio, che diviene comunione con i fratelli e le sorelle, luogo che sia porta aperta sulla Gerusalemme celeste. 

Adorazione personale silenziosa 

Canto
4° momento: L’AMORE TRA I FRATELLI

Cel.: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Giovanni (13,34-35)

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». Parola del Signore.

Riflessione di Papa Francesco (Regina Coeli di Domenica 19 maggio 2019): Perché Gesù lo chiama “comandamento nuovo”? L’antico comandamento dell’amore è diventato nuovo perché è stato completato con questa aggiunta: «come io ho amato voi», «amatevi voi come io vi ho amato». La novità sta tutta nell’amore di Gesù Cristo, quello con cui Lui ha dato la vita per noi. Si tratta dell’amore di Dio, universale, senza condizioni e senza limiti, che trova l’apice sulla croce. In quel momento di estremo abbassamento, in quel momento di abbandono al Padre, il Figlio di Dio ha mostrato e donato al mondo la pienezza dell’amore. Ripensando alla passione e all’agonia di Cristo, i discepoli compresero il significato di quelle sue parole: «Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri».

E così possiamo diffondere dappertutto il seme dell’amore che rinnova i rapporti tra le persone e apre orizzonti di speranza. Gesù sempre apre orizzonti di speranza, il suo amore apre orizzonti di speranza. Questo amore ci fa diventare uomini nuovi, fratelli e sorelle nel Signore, e fa di noi il nuovo Popolo di Dio, cioè la Chiesa, nella quale tutti sono chiamati ad amare Cristo e in Lui ad amarsi a vicenda.

L’amore di Gesù ci fa vedere l’altro come membro attuale o futuro della comunità degli amici di Gesù; ci stimola al dialogo e ci aiuta ad ascoltarci e conoscerci reciprocamente. L’amore ci apre verso l’altro, diventando la base delle relazioni umane. Rende capaci di superare le barriere delle proprie debolezze e dei propri pregiudizi. L’amore di Gesù in noi crea ponti, insegna nuove vie, innesca il dinamismo della fraternità.

Tutti pregano: Vergine Maria aiutaci con la tua materna intercessione, ad accogliere dal tuo Figlio Gesù il dono del suo comandamento, e dallo Spirito Santo la forza di praticarlo nella vita di ogni giorno. 

Adorazione personale silenziosa 

Padre nostro

Cel.: 

Signore Gesù Cristo,
che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa' che adoriamo con viva fede
il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
R. Amen.

Canto e BENEDIZIONE EUCARISTICA
ACCLAMAZIONE EUCARISTICA: Dio sia Benedetto

Tutti:   Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo Nome. Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. Benedetto il nome di Gesù. Benedetto il Suo sacratissimo Cuore. Benedetto il Suo preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima. Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. Benedetta la sua gloriosa Assunzione. Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo. Benedetto Dio, nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
Canto Finale
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